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Circa 150 addetti (non tutti a 
tempo  pieno)  in  campo  per  
supportare 700 giovani disabi-
li fino al 22.mo anno d’età. Die-
ci anni fa gli utenti erano 250, 
per dare l’idea di situazioni so-
cio-sanitarie di forte impatto e 
in costante crescita. Il servizio 
si svolge al 40% nelle scuole, 
poi in altre strutture tra cui i ri-
creatori.  Il  Comune  rinnova  
l’appalto  triennale  e  lancia  
una gara con un prezzo base di 
circa 18 milioni di euro (su cui 
esercitare il ribasso), che arri-
vano a 22 considerando l’Iva.

In realtà il quadro economi-
co è assai più ingente, in quan-
to,  sommando  la  possibilità  
delle opzioni e le proroghe, si 
superano i 49 milioni. È uno 
degli appalti di servizio finan-
ziariamente  più  importanti  
nella vita amministrativa mu-
nicipale. Gli operatori interes-
sati  hanno  tempo  fino  alle  
12.30 di domani, martedì 20 
corrente mese, per presentare 
le offerte, che saranno aperte 

il giorno dopo alle 9. Poi ci pen-
serà una commissione esami-
natrice a vagliare i dossier. Per 
partecipare si provvede a una 
cauzione di circa 360 mila eu-
ro pari al 2% dei 18 milioni che 
abbiamo visto a base di gara. 
Viene richiesto ai soggetti inte-
ressati all’appalto, come requi-
sito economico-finanziario di 
partenza, un fatturato di 10 mi-
lioni maturato nel triennio pre-
cedente a quello di indizione 
della  procedura.  La  gara  si  
svolgerà in modalità telemati-
ca  mediante  la  piattaforma  
e.Appalti della Regione. Appal-
tatore uscente è un’associazio-
ne temporanea di imprese co-
stituita dalla capogruppo Due-
milaUno, dalla Quercia, dalla 
Lybra, da Alma e dal Centro 
cooperativo di attività sociali. 
Tutte coop sociali. L’operazio-
ne  è  seguita  dal  direttore  
dell’Area Welfare del Munici-
pio Ambra de Candido. 

L’articolo  2  del  capitolato  
riassume la missione di queste 
attività laddove precisa che «il 
servizio per l’inclusione e l’inte-

grazione scolastica ha la finali-
tà di garantire a minori e giova-
ni adulti con disabilità l’effica-
cia del diritto all’educazione, 
all’istruzione e alla formazio-
ne, secondo le caratteristiche 
individuali  e  le  opportunità  
del contesto nella prospettiva 

della migliore qualità della vi-
ta».

L’appalto  implica  l’attività  
educativa, l’animazione socia-
le, la comunicazione, il coordi-
namento tecnico e operativo. 
Le prestazioni riguardano in-
terventi a sostegno dei proces-

si di apprendimento, interven-
ti a supporto delle attività di so-
cializzazione, nonché di aiuto 
alla comunicazione personale 
(nel caso dei ragazzi audiole-
si). 

All’appaltatore si chiede (ar-
ticolo 8 del capitolato) la rea-
lizzazione di progettualità spe-
cifiche, la segnalazione di ogni 
problema in ordine al servizio 
svolto, un sistema di registra-
zione  dei  risultati  raggiunti,  
una  relazione  scritta  sui  di-
scenti. Oltre alla quotidianità 
operativa, gite, vacanze, stage 
contribuiranno a completare  
la proposta educativo-assisten-
ziale. Dal punto di vista quanti-
tativo il vincitore della gara è 
chiamato a effettuare 227 mi-
la ore, di cui 182 mila di soste-
gno socio-educativo scolasti-
co e 45 mila ore extra-scolasti-
che. Scatterà la clausola “socia-
le” perché il vincitore sarà te-
nuto ad assorbire in via priori-
taria il personale che ha opera-
to nella gestione uscente.

L’altro giorno, in occasione 
della  presentazione  di  una  
nuova iniziativa in tema di affi-
do, l’assessore al Welfare Mas-
simo Tognolli aveva parlato di 
Trieste come «città del socia-
le», riportando una silloge di ci-
fre a riassumere l’impegno fi-
nanziario e organizzativo del 
Municipio: 125 milioni di eu-
ro, di cui 25 milioni per la disa-
bilità, 25 milioni per i minori, 
quasi 20 milioni per gli anzia-
ni, oltre 10 milioni per i minori 
stranieri non accompagnati, e 
sette milioni  per  il  supporto 
scolastico ed extra-scolastico, 
con un incremento di circa il 
10% rispetto al 2023. —
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L’INTERVENTO

R
innovate le dotazio-
ni tecnologiche nel-
la sala del Consiglio 
comunale  dove  ve-

nerdì  l’assessore  alle  Politi-
che dei Servizi Generali San-
dra  Savino,  il  direttore  del  
Servizio Trasformazione digi-
tale Giannina Ceschin e il di-
rettore del Dipartimento In-
novazione Lorenzo Bandelli 
hanno effettuato un sopral-
luogo per constatare i risulta-
ti dell’intervento. Savino ha 
espresso  viva  soddisfazione  
per  la  strumentazione  che  
consente un salto di qualità 
per ripresa, streaming delle 
sedute e gestione dell’aula da 
parte del personale. L’ammo-
dernamento  delle  apparec-
chiature è consistito in: sosti-
tuzione degli impianti micro-
fonici; installazione di 3 vi-
deocamere hd e 3 monitor di 
grandi dimensioni; aggiorna-
mento dei server per favorire 
la partecipazione cittadina al-
la trasmissione online delle 
sedute. Il tutto minimizzan-
do gli interventi sugli arredi 
della sala, sottoposta a vinco-
li di tutela dei beni culturali. 

Il maggior valore aggiunto 
è apportato nella parte soft-
ware, che supporterà i dipen-
denti comunali durante la ge-
stione di interventi, votazioni 

e ordine del giorno. In più, 
consentirà di trascrivere age-
volmente le sedute ed etichet-
tare gli interventi, immediata-
mente fruibili grazie a un ap-
posito box di ricerca, anche in 
un’ottica di archiviazione. 

L’obiettivo  dell’intervento  
è  duplice:  rispondere  alle  

nuove  esigenze  funzionali  
del Consiglio e avere a dispo-
sizione  una  sala  attrezzata  
multimediale  per  conferen-
ze,  presentazioni  e  simili  
eventi. Novità anche per la Sa-
la giunta, cui è stato destina-
to un carrello attrezzato per 
le attività multimediali. —

la precisazione dell’attuale proprietà

«Libreria Svevo, i beni
messi all’asta a dicembre 2013»

il rinnoVo del serVizio triennale nell’area WelFare del comune

Assistenza a 700 giovani disabili
In dirittura la gara da 50 milioni
Richiesti 150 addetti fra scuole, ricreatori e altri siti: apertura delle buste mercoledì
Prezzo base 18 milioni ma con Iva, opzioni e proroghe l’operazione supera i 49

L’assessore al Welfare Massimo Tognolli in una foto di Francesco Bruni

Completato l’ammodernamento tecnologico della storica sala
Nuovi microfoni e server aggiornati per lo streaming delle sedute

Maxi monitor e videocamere hd
per le riunioni del Consiglio«Il signor Sergio Zorzon non 

ha ceduto i beni dell’azienda 
agli attuali proprietari. Infat-
ti tali  beni sono stati messi 
all’asta, provenienti dal falli-
mento della “Libreria interna-
zionale La Fenice” - R.g.Fall. 
N.  19/2013 -  il  5  dicembre 
2013, e subastati nella mede-
sima data». È quanto scrive in 

una nota di precisazione Al-
berto  Gaffi,  amministratore  
unico della Italo Svevo Srl, li-
cenziataria del marchio “Ita-
lo Svevo”, riferendosi all’arti-
colo del 14 febbraio scorso 
nel quale si è data notizia del-
la decisione, da parte del Co-
mune di Trieste, di conferire 
allo  stesso  Sergio  Zorzon  -  

fondatore proprio della Libre-
ria Svevo - il Sigillo trecente-
sco della città per la sua meri-
toria e pluridecennale opera 
sul  territorio  come  libraio,  
scrittore ed editore. La ceri-
monia di consegna del ricono-
scimento istituzionale, come 
è noto, si è poi tenuta in Muni-
cipio  nella  mattinata  dello  
scorso giovedì  15  febbraio.  
«La notizia che il signor Ser-
gio Zorzon ha ricevuto il Sigil-
lo trecentesco della città di  
Trieste ci rallegra, sia per la 
città che per lo stesso signor 
Zorzon»,  chiude  Gaffi  nella  
sua nota di precisazione. 

la mozione

Consultori:
il caso domani
in Consiglio
regionale

Era  all’ordine  del  giorno  
già  settimane  fa,  ma  per  
mancanza di tempo – o «vo-
lontà», denunciano i comi-
tati  –  l’ultima  seduta  del  
Consiglio  regionale  si  è  
chiusa prima che il tema po-
tesse essere affrontato, sca-
tenando la rabbia delle don-
ne fuori dal palazzo. L’oppo-
sizione però non si arrende 
e così, alla fine, il dibattito 
sui consultori sarà ripresen-
tato  nell’aula  di  piazza  
Oberdan. È infatti prevista 
per domani pomeriggio la 
discussione della mozione 
– sottoscritta da tutto il cen-
trosinistra – in difesa e anzi 
«a potenziamento dei servi-
zi sanitari pubblici di prossi-
mità» dopo la decisione di 
Asugi di  «riorganizzare» i  
consultori, nei fatti di chiu-
dere i due presidi di via San 
Marco e via Sai. Dopo quasi 
un anno di proteste, adesso 
comitati di donne e consi-
glieri di opposizione chie-
dono dunque di avviare un 
confronto e di «impegnare 
la  giunta  Fedriga  a  dare  
mandato ad Arcs e Asl regio-
nali di individuare soluzio-
ni per colmare le gravi man-
canze che il territorio sta su-
bendo».— FR.CO.
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L’assessore Savino (a sinistra) e, in alto, il maxi schermo
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